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2 LUGLI O 1981 
FESTA 
DELLA 
POLIZIA 
DI STATO 

È stata celebrata i l 2 luglio, come negli scorsi anni, la 
festa della Polizia, in Roma e Provincia; la data è sempre 
quella della lontana costituzione del Corpo delle Guardie 
di P.S.. È questo un segno di continuità e di ciò si deve 
dare atto all'Amministrazione. 

Al t r o segno è quello della concessione alla bandiera, 
quale bandiera del Corpo delle Guardie di P.S., della 
croce di Cavaliere dell'odine militare d'Italia per la lotta 
dal 1975 al marzo 1981 contro la criminalità organizzata 
volta a minare con la violenza la saldezza delle Istituzioni 
e delle libertà democratiche. È un segno che si aggiunge 
al patrimonio che la Polizia di Stato riceve e conserva 
nella sua tradizione. 

Come sempre i reparti sono schierati dinanzi a noi, e 
con essi i l nostro medagliere e la rappresentanza di cui 
fanno parte quest'anno anche soci della Sezione di Saler-
no secondo un sistema che, nel futuro, investirà, a turno 
soci di altre sezioni d'Italia. 

Come sempre. Non del tutto. Non è una semplice 
questione estetica non vedere balenii di sciabole o splen-
dore di fasce azzurre: operatori della polizia di stato, non 
più mil i tari , gli ufficiali . Spada e sciarpa erano un segno 
tradizionale storico dell'ufficiale, forse come noi lo ve-
diamo ancora nelle antiche oleografie la truppa, esempio 
per gli uomini, bersaglio per i l nemico. 

E lasciatecelo dire, quasi mezzo secolo di spalline ci 
autorizzano a dirlo che, questa assenza e, confessiamolo, 
questo grigiore sono un segno palese e plastico di chi la 
riforma ha principalmente colpito, di chi la riforma ha più 
pagato, i l ruolo ufficiali . Sono un segno di quello che si è 
perduto e che, in un modo o nell'altro, dovrà essere 
ricostruito. 

Forse non abbiamo sofferto tanto quando sono sparite 
le stellette: Fiamme d'oro e "R.I ." sono sempre un segno. 
Peggio quando al posto di questo, al posto della sciabola e 
della sciarpa, nulla subentra; e allora i l senso della muti-
lazione è più marcato e brutale. E non chiamateci nostal-
gici, con una parola che ora sa di condanna, facile a 
scagliare addosso, fatta di derisione e di compatimento. 
Un organismo, o un Corpo, devono dare a chi vi appar-
tiene la fierezza e l'orgoglio di appartenervi, l'orgoglio 
della tradizione, del passato. E non perchè non si possa zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

FESTA D E L L A POLIZI A - NELL A COMMOZION E 
D E L PRESIDENTE D E L L A REPUBBLIC A L'AB -
BRACCI O D E L L A NAZION E A L L E V ITUM E IN-
NOCENTI DI  TANT E TRAGEDI E 

fare meglio in futuro ma nella consapevolezza che quanto 
si è fatto era giusto e meglio non si poteva fare. 

Questa "continuità col passato" di cui parla i l Capo 
della Polizia nel suo messaggio va osservata, rispettata e 
Fon. Ministro Rognoni nel suo discorso ha espresso l'au-
spicio per la polizia "di poter sempre operare nella conti-
nuità di una tradizione gloriosa di esperienza, dedizione, 
sacrificio di grande lealtà alle istituzioni democratiche". 
"Che si renda", come ha scritto i l Presidente Pertini sem-
pre così sensibile ai valori, quelli veri, "reverente omaggio 
alle memorie e alle glorie passate e si sia fieri delle tradi-
zioni nel ricordo commosso dei caduti". Sono bellissime 
parole, ci si consenta di aggiungere, ma che non siamo 
soltanto parole, che ciò sia sentito non soltanto da noi, 
che non abbiamo cu >re che per questo, che l'Istituzione 
sia ricostruita sulla base della esperienza di esercizio del 
passato e si sia fieri delle tradizioni e non solo di idee 
mutuate qui e là ma al di fuori della sofferta realtà. Che la 
riforma non sia come altre che i l nostro paese ha visto e 
poi dovuto, in parte, modificare. 

Agl i interrogativi che noi ci ponevamo lo scorso anno 
non è stata data ancora risposta, ma è certo, presto per 
averla perchè non sono passati al momento neppure tre 
mesi dall'entrata in vigore della legge, perchè vogliamo 
ripetere ancora una volta quanto scrivemmo nel 1980, 
nella stessa occasione, su queste pagine: "organismi e 
reparti già del Corpo, che con esso sono stati costituiti, 
con esso e per esso, sono cresciuti, che hanno assicurato la 
crescita, i l tecnicismo, l 'operatività di tanta parte dell' 
Amministrazione non potranno sparire: non può disat-
tendersi non si disattenderanno quelle funzioni, di inqua-

FESTA DELL A POLIZI A - PARL A I L  MINISTR O 
DELL'INTERN O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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dramento e logistiche, di un organismo che, anche se non 
militare, opera (ed ha operato anche prima del 1943) su 
schemi per forza di cose maturati dall'organismo militare. 
Né la specializzazione nei settori tipici del Corpo, potrà 
annegarsi e sparire come inutile: questi sono gli aspetti, 
gli elementi tecnici che non possono essere toccati da 
formule politiche, aspetti che sono destinati a sopravvive-
re od a risorgere, se a forza ignorati". 

Ed ora voltiamo pagina. I reparti si sono presentati 
splendidamente malgrado l'affrettata preparazione per-
chè i l tempo per farlo, una volta ampissimo, si è ridotto 
negli ult imi anni per la crescente pressione dei servizi. 

I l Presidente della Repubblica che, al suo arrivo aveva 
deposto una corona al Sacrario dei Caduti e l i aveva 
passato in rassegna, ha, poi conferito le decorazioni che in 
altra parte del giornale riportiamo per esteso. 

I l Ministro dell'Interno nel suo discorso ha insistito 
sulla riforma della Polizia e sul suo significato, che non è 
quello di un punto di arrivo ma di partenza che colleghi 
più strettamente la polizia alla vita sociale e civil e del 
Paese. Nessun allentamento in questo delicato momento. 

D'altra parte l'organismo ha ben resistito in questi anni 
difficilissimi , la riforma costituisce uno degli strumenti 
importanti per la lotta alla criminalità e alla eversione 
che, per altro, è in funzione diretta della tenuta morale e 
civil e di ciscuno degli operatori e della risposta che la 
società tenta, nel suo insieme, con risoluzione e fermezza 
di dare al terrorismo. Esso non è sconfitto e la lotta contro 
di esso sarà, ancora, lunga e difficile . 

A i caduti in questa lotta, militari e funzionari di Polizia 
vada i l nostro pensiero commosso e riconoscente ai fami-
liari dei caduti sentimenti sinceri di solidarietà e rimpian-
to; così come alle innocenti vittime di esso. 

R.Z. 

FESTA DELL A POLIZI A - I L PRESIDENTE D E L L A 
REPUBBLIC A DECORA L A BANDIER A 
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Motivazioni delle ricompense individual i alla 
memoria concesse a Roma per  la festa della polizia 

di Stato 

— Medaglia d'Or o al V . C .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA "alla memoria" del 
Commissario Capo di P.S. Dr. Alfredo A L -
BANESE: 

"Funzionari o di polizia, si distingueva per  la sua 
incessante ed efficace attivit à volta ad identifi -
care ed assicurare alla giustizia appartenenti ad 
organizzazioni eversive. Raggiunto da numero-
si colpi di arma da fuoco in un vile agguato, 
tesogli da terroristi , reagiva con la pistola in 
dotazione ma, ferit o mortalmente, sacrificava 
la vita ai più nobili ideali di giustizia ed assoluta 
dedizione al dovere" 
Mestre (VE) , 12 maggio 1980. 

— Medaglia d'Or o al V . C . "all a memoria"  del 
Maresciallo di Pubblica Sicurezza Leninni 
Mancuso: 

"Prescelto, in virt ù delle sue non comuni qualit à 
per  il servizio di sicurezza ad eminente magi-
strato, assolveva il propri o compito con sprezzo 
del pericolo e profondo senso del dovere, pur 
consapevole del grave rischio cui si esponeva. 
Veniva proditoriament e trucidat o con colpi 
d'arm a da fuoco, esplosigli da distanza ravvici -
nata, in un vile agguato mentre con impegno e 
responsabile coraggio svolgeva la propri a mis-
sione" 
Palermo, 25 settembre 1979. 

— Medaglia d'Argento al V . C . "all a memoria"  del 
Brigadiere di Pubblica Sicurezza Camillo Flo-
ra : 

"Co n sprezzo del pericolo e noncurante della 
propri a incolumità, affrontava volontariamen-
te e senza far  uso delle armi un uomo colto da 
improvvisa furi a omicida che, inseguendo ina 
congiunta con la pistola in pugno, sparav j all ' 
impazzata contro tutt i gli astanti. Colpito ir  or 
talmente in più parti , sacrificava la vita a' pia 
alti ideali di coraggio ed elevato senso del di ve 
re" 
Torino , 30 ottobre 1980. 

Medaglia d'Argento al V . C . "all a memoria"  del 
Brigadiere di Pubblica Sicurezza Vincenzo 
R U S S O: 

' I n servizio di scorta a plichi postali contenenti 
ingenti valori , unitamente ad altr o militare , 
veniva fatto segno a numerosi colpi d'arma da 

fuoco in un proditori o agguato tesogli, a scope 
di rapina, da alcuni malviventi. Raggiunto al 
capo, mentre con responsabile impegno ed ele-
vato senso del dovere svolgeva il propri o com-
pito, si accasciava al suolo priv o di vita" 
Palermo, 6 april e 1979. 

— Medaglia d'Argento al V . C . "all a memoria" 
dell'Appunntat o di Pubblica Sicurezza Giu-
seppe S C I A L D O N E : 

"I n servizio di pattuglia automontata, unita-
mente ad un collega non esitava, durante 1 Im -
perversare di un violento temporale, a portarsi 
presso un'autovettura incidentata per  soccor-
rere eventuali ferit i e segnalare il pericolo in-
combente agli altr i veicoli in transito evitando, 
così, più gravi sciagure. Travolt o da un'auto nel 
frattempo sopraggiunta a forte velocità, sacrifi-
cava la vita ai più alti ideali di altruismo ed 
elevato senso del dovere" 
Teano (CE), 30 april e 1980. 

— Medaglia d'Argento al V . C . "all a memoria"  del-
la guardia scelta di P.S. Vincenzo DI  P U P P O: 

"Componente di pattuglia in autoradio, venuto 
a conoscenza di una rapina in atto, ai danni di 
una gioielleria, si portava prontamente sul po-
sto. Raggiunto da colpi d'arma da fuoco spara-
tigl i contro da un complice rimasto all'esterno, 
mentre, con coraggio e responsabile impegno, 
tentava di impedire la fuga dei malfattori , ri-
portava mortal i lesioni. Fulgido esempio di 
coraggio ed alto senso del dovere" 
Gallarat e (VA) , 7 marzo 1980. 

- - Medaglia d'Argento al V . C . "all a memoria"  del -
. i Guardia di Pubblica Sicurezza Mari o 
A Q U I L I O : 

"A l rientr o dalla libera uscita serale, unitamen-
te ad un collega, non esitava a soccorrere gli 
occupanti di due autovetture coinvolte in un 
grave incidente stradale e a segnalare il perico-
lo incombente agli altr i veicoli in transito, al 
fine di evitare più gravi sciagure. Travolt o da 
un'auto nel frattempo sopraggiunta a forte ve-
locità, sacrificava la vita ai più nobili ideali di 
altruismo ed abnegazione spinti fino all'estre-
mo sacrificio" 
Cardano al Campo (VA X 29 marzo 1980. 

L A T R A G I CA "NOTTE D EI FUOCHI" A COMO 
L'ESPLOSIONE NON APPENA I L B R I G A D I E RE 

H A I N I Z I A T O A DISINNESCARE L ' O R D I G NO 

Uno, due, tre scoppi e poi ancora, sempre più forti ; una 
serie che pareva non finisse mai. «Sembravano fuochi 
artificiali , forse più potenti» ha raccontato qualcuno nel 
tentativo di dare un'idea, a chi non l'ha vissuta diretta-
mente , di quella che è stata la notte tra i l 14 e i l 15 luglio a 
Como. 

Una notte finit a in tragedia: gli attentati non avevano 
provocato danni gravi, solo tanta paura, ma purtroppo un 
artificiere è rimasto dilaniato dall'ordigno che tentava di 
disinnescare, aveva 28 anni. Luigi Carluccio, leccese di 
Scorrano, brigadiere di pubblica sicurezza in forza alla 

squadra antisabotaggio dela questura di Milano. Era spo-
sato e da soli otto mesi era diventato padre. 

2 L U G L I O 1981 : F E S TA D E L L A P O L I Z I A 

Ricompense concesse in altr e sedi: 

— Ancona 
. Appuntato A L E S S A N D R O NI Eli o - Meda-

glia di Bronzo al V . C . 
. Appuntato R I C C I A R D I Gino - Medaglia di 

Bronzo al V . C . 
— Bologna 

. Brigadiere V A R A L L A Antonio - Medaglia 
d'Argent o al V . C . 

. Appuntato B R U N E T T I Francesco - Meda-
glia d'Argento al V . C . 

. Appuntato N A P O L I Giuseppe - Medaglia 
d'Argent o al V . C . 

. Appuntato C A L D A R A Z Z O Antonio -
Medaglia di Bronzo al V . C . 

— Cagliari 
. Brigadiere C O R D A Alessandro - Medaglia di 

Bronzo al V . C . 

— Chieti 
. Vicebrigadiere B A C C A G L I N I Ital o - Meda-

glia d'Argento al V . C . 

— Milan o 
. Brigadiere SCOTTI Carmine - Medaglia 

d'Argent o al V . C . 
. Brigadiere P U T R I N O Vincenzo - Medaglia 

d'Argent o al V . C . 
. Guardia R U F F O NI Rocco - Medaglia d'Ar -

gento al V . C . 
— Napoli 

. Appuntato S C A N N A P I E C O Marcello -
Medaglia di Bronzo al V .M . 

— Palermo 
. Guardia M U S T A Z Z A Antonino - Medaglia 

d'Argent o al V . C . 

— Parma 
. Guardia D E N A R O Angelo - Medaglia di 

Bronso al V . C . 
. Guardia G A B E L L I Andrea - Medaglia di 

Bronzo al V . C . 

— Pescara 
. Maresciallo DI  B I A S E Michele - Medaglia 

d'Argent o al V . C . 

— Ragusa 
. Appuntato CUBISIN O Biagio - Medaglia di 

Bronzo al V . C . 
— Trieste 

. Guardia P A G N O Z Z I Alfred o - Medaglia 
d'Argent o al V . C . 

— Varese 
. Guardia R I Z Z E T T I Fausto Marco - Meda-

glia d'Argento al V . C . 

L A SCOMPARSA D E L L ' A V V . A L D O COMISI 

Si è spento recentemente a Catania i l Vice Questore 1° 
Dirigente Avv . Aldo COMISI. 

Una vita dedicata alla Patria e alla famiglia. 
A ld o Cornisi fu per molti anni dirigente la I I I Divisione 

e quindi del Commissariato S. Marco, successivamente 
diresse i l Gabinetto della Questura, facendosi sempre 
apprezzare per le Sue doti umane e professionali. Collo-
cato in congedo per l imit i d'età, esercitò presso i l Tr ibu-
nale di Catania; anche in tale veste fu sempre vicino agli 
amici e vecchi collaboratori per una parola e un incorag-
giamento. 

Colpito da un male inguaribile, sopportò dure soffe-
renze con cristiana rassegnazione, l 'ANGPS gli è stata 
sempre vicino, in particolare l 'App. Cav. Salvatore Bran-
cate. 

A l rito funebre ha reso gli onori un plotone del 45° rgt. 
Fanteria di stanza a Catania e un folto gruppo di consoci 
della nostra Associazione con bandiera. 

C.N. 
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Ancora vittime innocentini 19 giugno a Roma, colpito 
a morte i l vice questore dottor Sebastiano V I N C I , d i r i -
gente i l commissariato di P.S. di Primavalle e gravemente 
ferito i l suo autista, agente V O T T O; del pari ferito l'avv. 
DE V I T A , legale di ufficio del brigatista pentito Patrizio 
Peci; colpi di arma da fuoco esplosi contro una vettura 
della polizia in normale servizio, fortunatamente senza 
esito alcuno. 

Coloro che si illudevano su di una messa fuori gioco dei 
foll i eversivi sono serviti. La battaglia, ancora una volta, 
appare lunga e difficile . 

Le reazioni ufficiali ? I consueti messaggi di "sdegno", le 
condoglianze alla famiglia della vittima, le visite ai ferit i . 

Unica risposta appropriata quella del Ministro del l ' In-
terno i l quale ribadisce di tenersi lontano dai facili entu-
siasmi ed a proseguire la lotta con coraggio e fermezza. 

Noi, personale in quiescenza, siamo colpiti da quanto 
accade, come quello in servizio attivo al quale ci stringia-
mo commossi e grati perché esso, a tutti i l ivel l i , continua 
a dimostrare che, nonostante tutto, le Forze dell'ordine 
tengono bene. 

Non ci permettiamo di suggerire nuove strategie e 
nuove tecniche perché sappiamo che al Ministero del l ' In-
terno non si dorme e che i fenomeni eversivi e delinquen-
ziali vengono attentamente seguiti mentre i successi non 
sono mancati e non potranno mancare. 

Ma un principio vogliamo affermare con cosciente v i -
gore! La situazione della sicurezza pubblica non potrà 
migliorare se non si provvede al riarmo morale della 
nazione. Occore che tutti facciano i l proprio dovere, a 
fronte dei dir i t t i di cui largamente godono. 

Tutti gli organi pubblici debbono vigilare a che tutti 
compiano i l loro dovere, senza tentennamenti o riserve 
mentali. 

I nostri governanti, i nostri uomini politici sapranno 
benissimo che i l popolo italiano è assetato di giustizia e di 

ordine ; noi siamo arciconvinti che i l deterrente più effica-
ce contro i l disordine imperante sia proprio i l "riarmo 
morale"! 

Su questa strada occorre camminare senza ulteriori 
indugi che giovano soltanto ai tanti furbi, anche se questi 
costituiscono sempre una minoranza. 

Riscopriamo i nostri tradizionali valori, riaffermiamoli 
decisamente nell'esclusivo interesse del nostro popolo e 
della democrazia; torneremo, certamente, ad essere una 
nazione ordinata e tranquilla, una volta che i l male alligna 
soltanto nel disordine e nello scadimento dei valori mora-
l i . 

A G E N TE INVESTITO E UCCISO MENTRE 
CON T R O L LA U N ' A U T O 

Stava identificando un automobilisti) fermato per un 
controllo, è sopraggiunta un'altra macchina che lo ha 
investito in pieno. Leonarso Sgriccia, 34 anni, appuntato 
della polizia stradale in servizio presso i l distaccamento di 
Monterosi, è morto due ore dopo i l ricovero in ospedale. 

La sciagura è avvenuta i l 2 luglio, al sedicesimo chilo-
metro della via Cassia. Franco Piccioni, i l conducente 
della «Opel Kadett» che ha travolto l'appuntato Leonar-
do Sgriccia, ha detto di non essersi accorto della presenza 
dell'uomo sulla strada. 

Nell'incidente Leonardo Sgriccia ha riporta ferite e 
fratture in tutto i l corpo È stato soccorso dai colleghi e 
dallo stesso investitore e trasportato al San Filippo Neri. I 
medici dell'ospedale hanno fatto tutto i l possibile per 
salvarlo, purtroppo senza riuscirci. 

COMMISSARIO V I N C I 

È i l 1973. A Sebastiano Vinci viene dato i l primo 
incarico direttivo. Nominato Commissario Capo va a 
Torino a dirigere i l commissariato «Barriera Milano». 
Rimane a Torino fino al 1979. Nei sei anni di permanenza 
nel capoluogo piemontese le indagini di Sebastiano Vinci 
sembrano interessare anche i terroristi. I l suo cognome, 
sarebbe stato trovato più volte tra le liste di proscrizione 
del terrorismo rinvenute nei covi scoperti dai suoi colle-
ghi. 

È i l 1979. Vigili a delle elezioni politiche Sebastiano 
Vinci viene trasferito a Roma. Prende in consegna i l 
Commissariato Montevederde. V i rimane due mesi. Ma 
quel commissariato è forse troppo tranquillo. I l dott. 
Vinci diventa così dirigente del commissariato Primaval-
le. Un quartiere che fa paura. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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I L G E N E R A LE SETTANNI 

PREFETTO D I I a CLASSE 

è a Capo dell'Uffici o Centrale Ispettivo 

A i sensi dell'art. 96 lettera Q della legge di riforma i l 
len. Gen. ROCCO SETTANNI Ispettore del disciolto 
Corpo delle Guardie di P.S. è stato inquadrato nella 
qualifica di Prefetto di P classe e preposto alla Direzione 
dell'Uffici o Centrale Ispettivo. 

Quest'ufficio, per l'art. 5, 6° comma, ha i l compito di 
verificare, su richiesta del Ministro o del Direttore Gene-
rale (Capo della Polizia) l'esecuzione degli ordini e delle 
direttive di questi, di riferire sull'attività svolta dagli U f f i -
ci ed organi periferici dell'Amministrazione della P.S., di 
verificare l'efficienza dei servizi e la corretta gestione 
patrimoniale e contabile. 

Con lo stesso provvedimento sono stati inquadrati 
come Dirigenti Generali - Prefetto, i l Ten. Gen. Leopol-
do Mercurio e i l Magg. Gen. Lamberto Vinale: entrambi 
sono stati destinati al Ministero quali Ispettori Generali. 

A l Prefetto SETTANNI, dal 1975 Ispettore del Corpo 
e destinato a così alto ufficio ed ai Prefetti M E R C U R IO e 
V I N A L E le vivissime affettuose felicitazione di Fiamme 
d'oro e dei suoi lettori. 

I N U O VI VICE CAPI D E L L A POL IZ IA 

A i sensi della legge di riforma art. 36, lettera 
q, i l dr. Antonio Troisi, per molti anni a capo del 
Servizio Affar i Generali è stato inquadrato nel-
la qualifica di prefetto di l a classe e confermato 
Vice Capo della Polizia per l'espletamento delle 
funzioni vicarie. 

I I Dr. Raffaele Santoro è stato nominato pre-
fetto di l a ci. e vice capo della Polizia per so-
vraintendere alla attività di coordinamento e di 
pianificazione delle Forze di Polizia. 

Fiamme d'oro esprime al Dr. Troisi e al Dr. 
Santoro a nome dei suoi lettori vivissimi auguri 
di ulteriore proficuo lavoro. Riproduciamo qui 
i l testo del telegramma di risposta del Dr. Troisi 
alla Presidenza Nazionale. 

Funzionari di P.S. inquadrati come Prefetti di 
2a classe ai sensi dell'art . 96, q della legge 
121/81. 

Colombo dott. Pasquale 

Musumeci dott. Leonardo 

De Nozza dott. Mario 

Paceri dott. Rocco 

Nicastro dott. Renato 

De Francisci dott. Gaspare 

inquadrato come dirigente 
generale-prefetto e nomi-
nato prefetto di Grosseto 

inquadrato come dirigente 
generale-prefetto e nomi-
nato prefetto di Cuneo 

inquadrato come dirigente 
generale-prefetto e prepo-
sto alla Direzione centrale 
del personale 

inquadrato come dirigente 
generale-predetto e desti-
nato al Ministero quale 
Ispettore Generale 

inquadrato come dirigente 
generale-prefetto e prepo-
sto alla Direzione centrale 
della polizia criminale 

inquadrato come dirigente 
generale-prefetto e prepo-
sto alla Direzione centrale 
della polizia di prevenzio-
ne 

Isgrò dott. Augusto inquadrato come dirigente 
generale-prefetto e nomi-
nato prefetto di Reggio 
Emilia 

A i valorosi funzionari che onorano la Amministrazione 
Fiamme d'oro porge, a nome dei suoi lettori i suoi più viv i 
rallegramenti. 
Un particolare augurio di proficuo lavoro Fiamme d'oro 
porge al Dr. Mario De Nozza, al Dr. Renato Nicastro e al 
Dr. Gaspare De Francisci preposti alle nuove Direzioni 
Centrali rispettivamente del personale, della polizia cri-
minale e della polizia di prevenzione. 

Testo del Decreto del Minister o dell'Intern o 
che istituisce, in esecuzione della legge 121-81, 
art . 4,5,6 il D I P A R T I M E N T O D E L L A PUB-
B L I C A S I C U R E Z Z A . 

È istituito nell'ambito dell'Amministrazione della Pub-
blica Sicurezza i l Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
così articolato: 
1) - Uffici o per i l Coordinamento e la Pianificazione; 
2) - Uffici o Centrale Ispettivo; 
3) - Direzione Centrale per gli Affar i Generali; 
4) - Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione; 
5) - Direzione Centrale della Polizia Criminale; 

6) - Direzione Centrale per la Polizia Stradale, di Fron-
tiera, Ferroviaria e Postale; 
7) - Direzione Centrale del Personale; 
8) - Direzione Centrale per gli Istituti di Istruzione; 
9) - Direzione Centrale dei Servizi Tecnico-Logistici e 
della Gestione Patrimoniale e Contabile. 
Con successivo decreto da adottarsi di concerto con i l 
Ministro del Tesoro saranno determinati i l numero e le 
competenze dei servizi e delle divisioni in cui si articolano 
l'Uffici o per i l Coordinamento e la Pianificazione, l 'U f f i -
cio Centrale Ispettivo e le Direzioni Centrali nonché la 
determinazione delle piante organiche e dei mezzi a d i-
sposizione. 

...omissis . 
Roma, 25 aprile (OS1 



Milano , l i 30-6-1981 
S P E T T A B I L E D I R E Z I O N E " F I A M M E D 'ORO " 
ROM A 

Mi pregio comunicare che l'altr o giorno ho ricevuto i tre 
numeri (Gennaio - April e 1981 ) della bellissima rivist a "Fiam -
me d'Oro" , alla quale sono molto affezionato. 

Esprimo i miei vivi ringraziamenti e porgo distint i saluti. 

R I Z Z U N I P A S Q U A L E 

Dagli U.S.A. 

Gentile Sig. Direttore, vi prego di voler  gradir e l'accluso 
assegno bancario di $ 30.000 dollar i (L . 35.850) quale mia 
contribuzione per  il sostegno della vostra rivista "Fiamm e d' 
Oro" . 

Con i miei miglior i auguri a voi tutt i della P.S. e tanti distint i 
saluti. 

M i dico sinceramente, 1720 Nort h Rirs t Avenue 
Giuli o Cavallaro Melrose Parck 111. 60160 

U.S.A. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CONSULTA N A Z I O N A L E PERMANENTE 

PENSIONATI E A N Z I A N I 

Dal raduno dell 'Adriano al Convegno del l 'EUR 

Le date del 14 gennaio e del 21 maggio 1981 sono state 
tappe fondamentali per l'immagirìe che la Consulta ha 
dato di sé all'esterno. Nel Convegno del 21 maggio i l 
Presidente Papaldo ha avuto modo di ribadire la apartiti-
cità della Consulta. 

La Consulta ha provveduto negli ult imi tempi ad invia-
re alle pubbliche autori tà note di biasimo per la loro 
disattenzione ai problemi previdenziali, assistenziali e 
sociali della terza età. 

1982: Anno dell'Anziano 

La Consulta ritiene di doversi adoperare per una par-
tecipazione in prima persona alle manifestazioni per 
l 'Anno Internazionale dell'Anziano. I l 1982 sarà l'occa-
sione irripetibile per riaffermare in ambito mondiale i l 
diritt o degli anziani ad essere considerati componente 
insostituibile della Società. I l prossimo ottobre, a Taor-
mina, i rappresentanti delle Organizzazioni degli anziani 
di Europa si incontreranno per discutere insieme i temi 
della terza età: la Consulta si darà carico della parte 
organizzativa e ciò costituisce per noi tutti un momento di 
impegno e di prestigio. Sarà convocata l'Assemblea delle 
Associazioni aderenti per concordare le modal i tà della 
nostra presenza all'incontro siciliano. 

Flash dalla Giunta Esecutiva 

I l Dr. Giovanni Moscato ha assunto l'incarico di Vice-
presidente della Consulta. I l nuovo Segretario Generale 
è i l Dr. Bruno Pignataro, giovane dirigente della Federa-
zione Nazionale Anziani del Commercio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Cassa 
di Risparmio 
Rimini 

Sede Centrale e Direzione Generale: 

RIMIN I - Piazza Ferrari , 15 

Tel. 0541/701.111 - Telex 550233 CARIM I 

D E P O S im AMMINISTRAT I 

A L  31 D ICEMBR E 1980 

L I R E 550 MIL IARD I 

Ogni operazione 

e ogni servizio bancario 

alle migliori condizioni 

per la Clientela 

A I X G U I L L A R A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VIA VOLTURNO 13 -  TEL. 483943 

ABBIGLIAMENTO -  CONFEZIONI -  CALZATURE 
PER UOMO -  SIGNORA -  BAMBINI 

CONCEDE A TUTTI I DIPENDENTI DEI LA P.S. PAGAMENTI RATEALI 
VASTO ASSORTIMENTO ANCHE NELLE GRANDI TAGLIE 

TUTTO NELLE MIGLIORI MARCHE 
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24 MAGGI O 1981 
CONSEGNATA L A 
BANDIER A A L L A 
SEZION E 
DI  MOEN A ALPIN A 

Si dice che Giovanni Giol i t t i (santo nome nella storia 
d'Italia, colui che determinò e pilotò i l primo miracolo 
economico, nel primo decennio del secolo, che fece dell' 
Italia una prima piccola potenza industriale) si dice, ripe-
to, che Giol i t t i , quando i vari Ministri in parte accampati 
coi loro dicasteri, in antichi palazzi o ex conventi, della 
Roma papale, gli chiedevano i l via a nuove costruzioni al 
fine di dare funzionalità al loro lavoro, raccomandasse 
"Sì, d'accordo, fate dei Ministeri, non dei Monumenti". 

Al l e prime luci del 24 maggio 1981, prima che, pian 
piano, soci e famiglie, l'affollassero festosa, aggirandomi 
nella Scuola Alpina di P.S. di Moena, pensavo anche a 
questo. Si, forse Giol i t t i aveva ragione. Al lora, ottanta 
anni fa. Adesso, un edificio dello Stato, in cui si concreta-
no attvità dello Stato non può essere solo un edificio, 
composto di stanze, corridoi, servizi, sale (poche) ecc. 
ecc. Deve essere anche, un poco monumento. E quello 
che ospita la scuola alpina di Moena lo è del tutto. Averlo 
voluto, e fu, allora i l Capo della Polizia, Prefetto Vicari 
(cui tante altre realizzazioni si debbono) fu atto di lungi-
miranza, che l'architetto Leoni seppe, da par suo, realiz-
zare in spazi e volumi. 

Dalle camerate (ora si parla, per l'Esercito, di fare 
qualcosa del genere, tempo forse un mezzo secolo, se 
tutto va bene) alle aule, al Museo storico e didattico, agli 
uffici , sala convegno e mensa, alla palestra... 

Le vette, qui Intorno ti parlano dalle ampie vetrate e tu 
ne respiri la purezza e la forza, ne ri trovi lo spirito: e t i 
accorgi che non è sfarzo ma l'affermazione solida, non, 
mai, trascurabile di un principio. La Polizia non è solo 
nelle pianure, sui mari, nei porti, nell'aria, nelle sue tante 
specialità, ma anche qui, tra i monti, ai confini della 
Patria. 

CERIMONI A D E L L A BENEDIZION E D E L L A BAN-
DIER A OFFICIAT A DAL CAPPELLAN O D E L L A 
FINANZ A DON ARNALD O RIZZOL I - A FIANC O L A 
MADRIN A - SIGNORA LUCI A SOMMA V I L L A -
MOEN A 24.5.81 

FOTO DI  GRUPPO DI  ALCUN I COMPONENT I L A 
SEZIONE ALPIN A DI  MOENA . MOENA 24.5.81 

L A C E R I M O N IA 

All e 10.30 nell'amplisima palestra sono riuniti i soci 
della Sezione, gli invitati, le Autori tà. Sono presenti i l 
Questore, i l rappresentante del Prefetto di Trento, i l 
Procuratore della Repubblica, i l Pretore, i l comandante i l 
Gruppo CC. ed i l Comandante la Scuola alpina G. di F. di 
Predazzo, i l Sindaco, esponenti di Moena e della valle di 
Fassa. 

Celebra la messa Don Arnaldo Rizzoli, cappellano 
della Scuola di G. di F. e che, prima della riforma ha 
svolto l'incarico anche presso la scuola di Moena. 

Per la benedizione della bandiera che la madrina, si-
gnora Lucia Sommariva, moglie del brig. Sommariva tra 
gli animatori della prima Scuola Alpina, a S. Candido 
consegna al Presidente M/l l o Federico Avico che a sua 
volta la trasferisce all'alfiere : con questi essa raggiunge lo 
schieramento dei soci della Sezione, presenti nel numero 
di quasi un centinaio. 

Poi i l col. Marcatelli Edil io, Comandante la Scuola di 
Bolzano da cui dipende la Scuola alpina, ora distacca-
mento della prima e che i l Col. Marcatelli ha comandato 
per lunghi anni e presso cui ha prestato lungo servizio, 
porge i l saluto dell'Istituto. 

Prende quindi la parola i l Presidente Nazionale dell' 
ANGPS: ringrazia le autorità e in particolare i l Col.' 
Marcatelli; allo splendito entusiastico supporto della 
Scuola Alpina si deve se la Sezione di Moena - Alpina, ha 
avuto e avrà vita. La bandiera consegnata è quel tricolore 
che 61 anni fa mosse verso i confini naturali d'Italia per 
completarne l 'Unità e quel tricolore consegnato nel 1926 
al Corpo Agenti di P.S. passato poi al Corpo delle Guar-
die di P.S. che lo arricchì di altre ricompene e numerose al 
V . M . e al V.C. e che ora è passata alla Polizia di Stato. I l 
tricolore è i l senso di una fedeltà, della riaffermazione dei 
soci del loro atto di fede nei valori che hanno ispirato la 
loro vita e i l loro servizio. 

Moena, come Sezione, nasce bene ; ha i l supporto della 
Scuola, ne è la continuazione; nasce con spirito puro 
come l'aria di questi monti, non utilitaristico! E permeata 
e riafferma lo spirito della gente di montagna cui tanto 
deve l'Italia. È una sezione di giovani : la maggior parte ha 
lasciato i l servizio in età verde e si è bene affermata nella 
vita civile; e giovane e sportiva come in parte anche 
sportivi sono stati i compiti della Scuola Alpina: e nello 
sport vi sono forti affinità col servizio di polizia, in en-
trambi si dà senza chiedere. 

Moena, Sezione Alpina, è quindi una sezione speciale; 
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I L  G E N E R A L E REM O ZAMBONIN I - PRESIDENTE 
NAZIONAL E D E L L A A.N.G.P.S. - DURANT E L A 
SUA ALLOCUZION E - MOENA 24.5.81 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i l Ministero ha autorizzato un copricapo speciale, come 
quello della specialità alpina del Corpo, con una lieve 
modifica, che viene inaugurato oggi. 

Sia speciale, Moena, anche nel resto: sappiano i soci 
essere uniti e dare esempio ai giovani di questa unità e 
conservino spirito puro ed inalterato. Ricordino a loro 
stessi, ai colleghi in servizio, all'Amministrazione che gli 
anziani conservano ancora larga dovizia di energie morali 
e molto, moltissimo, possono fare. Anzitutto con l'esem-
pio: ora i giovani non vogliono parole ma fatti: questa 

sezione, i suoi soci sono un fatto, dei fatti, altre dei 
sentimenti e delle idee. 

Con questo augurio i l presidente Nazionale conclude i l 
suo dire. 

I l successivo incontro conviviale, presso la Scuola, cu-
rato dai soci della Sezione è particolarmente riuscito per 
l'atmosfera di calda cordialità e cameratismo che lo ha 
pervaso. Mol t i i soci ora residenti in altre località, anche 
lontane (uno è venuto da Grenoble, nel Delfinato) che 
hanno voluto essere presenti presso la loro scuola, perchè 
la Sezione di Moena Alpina, è sempre la loro scuola. Tutti 
hanno parlato al microfono durante e dopo ed è stato un 
simpatico intrecciarsi di botta e risposta. E allora si è visto 
che i l Presidente Avico (che dice di non saper parlare cioè 
di non sapere fare discorsi) la lingua la sa adoperare e 
come! E si è sentito anche i l Bepo, cioè Giuseppe De 
Frenceschi, rocciatore formidabile, di fama internaziona-
le che malgrado i sessanta ogni tanto inaugura qualche via 
"nuova" in roccia; l'ultima l'ha dedicata a S.S. Giovanni 
Paolo I I . E si è visto, attivissimo i l M/l l o Marcadella, che 
ora è Presidente della Sezione ANGPS di Bassano e che 
ha passato qui lunghi anni, integrare brillantemente l 'or-
ganizzazione. 

C'è stata anche una lotteria con tantissimi premi, offer-
ta da ditte locali che è servita di spunto a tante, ulteriori 
battute. 

Si, certo, Moena è qualcosa di particolare e i l 24 mag-
gio 1981 è stata una indimentiacabile giornata. 

R.Z. 

BANCA NAZIONAL E DEL LAVOR O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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FANO FERMO FERRARA 
FOGGIA FOLIGNO FORLÌ 
FUNO DI ARGELATO GE 

IGLESIAS IMPERIA JESI 

HNL sviluppo  MI . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

O R G A N I Z Z A Z I O N E IN I T A LI A : ALESSANDRIA ALGHERO AN 
CON A APRILI A •  AREZZO -  ARZACHE NA ASCOLI PICENO -  ASTI 
AVELLINO BARI BARLETTA BENEVENTO BERGAMO BIEL 
LA BOLOGNA BOLZANETO BOLZANO BRESCIA -  BRINDISI 
BRUNICO BUSTO ARSIZIO CAGLIARI -  CARRARA CASA 
LECCHIO DI RENO CASERTA CASTEGGIO CASTEL SAN 
GIOVANNI CATANIA -  CATANZARO -  CESENA CMIETI 
CHIOGGIA CIVITANOVA MARCHE CIVITAVECCHIA CO 
MO -  CORIGLIANO CALABRO CORTEOLONA COSENZA 
CREMA CREMONA CROTONE CUNEO EMPOLI FABRIA 
NO FALCONARA MARITTIMA 
FIORENZUOLA D ARDA FIRENZE 
FR ATT AMAGGIORE PROSINONE 
NOVA GORIZIA GROSSETO 
LANCIANO L AQUILA LA SPEZIA LATINA LECCE LECCO 
LEGNANO LENTINI LIVORNO LUCCA LUME/ ZANE SAN 
SEBASTIANO MACERATA MANTOVA MARGHERA MERANO 
MESSINA MESTRE MILANO MODENA MONTECATINI TER 
ME -  MONZA NAPOLI NOLA NOVARA NUORO ORISTANO 

I PADOVA PALERMO PARMA PAVIA PERUGIA PESARO 
PESCARA PIACENZA PISA PONTE CHIASSO PORDENONE 
PORTO RECANATI PORTO SAN GIORGIO PORTO TORRES 

| PRATO -  RAGUSA RAVENNA REGGIO CALABRIA REGGIO 
EMILIA RICCIONE RIMINI ROMA ROSARNO ROVIGO SA 
LERNO SAMPIERDARE NA SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
SAN DONA DI PIAVE SAN GIOVANNI A TEDUCCIO SASSARI 
SAVONA SCHIO SENIGALLIA SEREGNO SE STO FIORENTI 
NO SESTO SAN GIOVANNI SIENA SIRACUSA -  SOTTOMARI 
NA 01 CHIOGGIA STRADELLA SULMONA TARANTO TERA-
MO TERNI TORINO TORRE ANNUNZIATA -  TRENTO TREVI 
SO -  TRIESTE UDINE URBINO VARESE VENEZIA VERCEL 
LI -  VERONA VICENZA •  VOGHERA 
O R G A N I Z Z A Z I O N E A L L ' E S T E R O : FILIALI BARCELLONA LON-
DRA LOS ANGELES MADRID NEW YORK -  A F F I L I A T E : CU 
RACAO LUXEMBOURG NEW YORK ZURIGO -  U F F I C I D I 
R A P P R ESEN T A N Z A : ATLANTA BRUXELLES BUENOS AIRES 
CARACAS CHICAGO CITTA DEL MESSICO FRANCOFORTE 
HONG KONG HOUSTON KUALA LUMPUR MONTREAL 
PARIGI RIO DE JANEIRO SAN PAOLO SINGAPORE SIDNEY 
TEHERAN TOKYO PA R T EC I PA Z I O N I ARGENTINA 
AUSTRALIA BAHAMAS BELGIO BRASIl E CAMERUN 
CONGO •  COSTA D AVORIO FILIPPINE FINLANDIA FRANCIA 
GRECIA •  INGHILTERRA -  IRAN -  LUSSEMBURGO MALAY 
SIA -  MAROCCO -  MAURITANIA -  NIGERIA SENEGAL SVIZZE-
RA -  TUNISIA -  URUGUAY •  VENEZUELA ZAIRE ZAMBIA 
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A T L E T I C A L E G G E R A : 

FIAMM E ORO 
CAMPION I  D ' ITAL I A 

Nel giugno dell'anno 1961 a Torino, in concomitanza 
con i festeggiamenti di " I T A L I A 61", le Fiamme d'Oro 
del Generale Gall i, del Colonnello Genco e del Maggiore 
Razzoli, donavano al Corpo delle Guardie di P.S. e alla 
Polizia Italiana i l 5° scudetto tricolore consecutivo di 
"Atletica Leggera". 

È stato un campionato combattuto e risolto sul G.S. 
Fiat Torino, che gareggiava in casa, con la disputa dell 'ul-
tima gara, quella del salto in lungo, vinta dalla guardia 
C A V A L L I Enzo, con la misura di metri 7,44. 

Dopo vent'ani, i l 13 e 14 giugno 1981, i celerini di 
Padova sono riusciti a ridare alla Polizia Italiana i l 6° 
titolo di Campione d'Italia. 

I l fatto questa volta è avvenuto in una terra ricca di 
talenti, a Udine, allo stadio "FRIUL I " dove le Fiamme 
Oro sono prevalse di strettissima misura superando, dopo 
due giornate di entusiasmanti gare, compagini altrettanto 
forti e ben preparate. 

I nomi salienti delle Fiamme d'Oro di allora erano 
quelli di Berruti, Mazza, Cavalli Cordovani, Fraschini, 
Fossari, Fattorini, Bellott i, De Gaetano, De Rosso, L ie-
vore; quelli di oggi sono Di Giorgio, Carvani, Zorn, 
Zuliani, Malinverni, Barella, Piapan, Evangelisti, Fon-
tecchio, Lazzer, Bettinazzi, Corti e tutti gli altri, tutti 
giovani che hanno dimostrato lo stesso attaccamento so-
ciale e lo stesso agone sportivo. 

Al l e ore 18,30 del 14 giugno, dopo l'ulima gara, lo 
speaker, tra le ovazioni del pubblico presente, ha annun-
ciato la conquista del titolo di "Campione Italiano di 
Società di Atletica Leggera 1981" da parte del Gruppo 
Sportivo Fiamme d'Oro di Padova. 

È stato i l coronamento di anni di lavoro oscuro svolo 
con umiltà e serietà: vent'anni di piazzamenti hanno ac-
cresciuto la volontà di vincere. 

La legittimità della vittoria finale è stata coronata da 
ben otto successi individuali su venti, ottenuti dai compo-
nenti del sodalizio, tra i quali ha fatto spicco su tutti la 
misura ottenuta dall'Appuntato D I G I O R G IO Massimo 
nella gara del salto in alto che, con metri 2,30 ha stabilito 
anche i l nuovo primato nazionale. 

A l t r o brillante successo è stato ottenuto dai compo-
nenti la staffetta 4 X 400: guardie CORTI Giovanni, 
Zuliani Mauro, allievi B E T T I N A Z Z I Armando e M A -
L I N V E R N I Stefano, i quali con i l tempo di 3'06"79 
hanno stabilito i l nuovo primato assoluto di società. 

D i particolare rilievo tecnico anche le prestazioni for-
nite dalle Guardie E V A N G E L I S TI Giovanni (7,94 nel 
salto in lungo), di P IAPAN Paolo (metri 16,40 nel salto 
tr iplo); di Z U L I A N I Mauro (20"87 nei metri 200), di 
B A R E L L A Mauro (metri 5,25 nel salto con l'asta) e 
FONTECCHIO Daniele (14" netti nei 110 hs). 

Positivi e favorevoli commenti sono stati espressi da 
tutti che hanno con sopresa ritrovato una squadra delle 
Fiamme d'Oro giovane, forte e piena di entusiasmo. 

nASSFO-MASCHItE I 

"CAMPIONAT O ITALIAN O ASSOLUTO DI  SOCIE-
TÀ ' DI  ATLETIC A L E G G E R A 1981 - UDIN E 13-14 
GIUGN O 1981"  — FOTO RICORD O DEL GRUPPO 
SPORTIVO FIAMM E D'ORO A CONCLUSION E 
D E L L E GARE . SULL O SFONDO SI NOTA I L TABEL -
LON E RIPORTANT E L A CLASSIFIC A G E N E R A L E 

"CAMPIONAT O ITALIAN O ASSOLUTO DI  SOCIE-
TÀ ' DI  ATLETIC A L E G G E R A 1981 - UDIN E 13-14 
GIUGN O 1981"  - L 'ARRIV O VITTORIOS O D E L L A 
GUARDI A FONTECCHI O DANIEL E N E L L A GARA 
METR I 110 AD OSTACOL I  CON ILTEMP O DI  146G0" 

—• — 

"CAMPIONAT O ITALIAN O ASSOLUTO DI  SOCIE-
TÀ ' DI  ATLETIC A L E G G E R A 1981"- L'APPUNTAT O 
DI GIORGI O MASSIM O SUL PODIO D E L L A PRE-
MIAZION E DOPO L A VITTORI A OTTENUT A NEL -
L A GARA D EL SALT O IN ALT O CON L A MISUR A DI 
METR I 2.30 (NUOVO PRIMAT O ITALIANO ) 



IL FUOCO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I I fuoco sul pendio. Avanzava a cerchi irregolari incal-
zato dal vento. I l fumo trasparente dell'erba secca si 
mescolava con quello denso delle macchie di arbusti verdi 
e le folate tese e gelide lo guidavano nel labirinto invisibi-
le della dissoluzione. 

Le cime delle colline come scheletri bianchi di dorsi 
enormi, l'ignoto dell'altro versante, i l fascino e la paura 
delle valli incuneate in un verde intenso o nel greto arso di 
una pietraia scheggiata. La ricerca dei simboli della no-
stra origine, dei segni del nostro passato, di una nuova 
tessera di quel domino da ricomporre come un puzzle 
senza quadro di unione. 

Le fiamme crepitavano al ritmo di una danza inquie-
tante, quasi una cerimonia rituale al dio del fuoco. I cardi 
disidratati, alti e sottili si contorcevano cambiando colo-
re ; la rete di rovi si piegava in un inchino rassegnato di 
fronte alla casa abbandonata. 
Rugiada della Dea Luna sollevò le braccia e recitò la 
litania che aveva imparato da bambina, la ninna nanna 
delle gocce che cadono dal cielo quando le nuvole sono 
scure e nascondono le luci accecanti. 

La dorsale della collina continuava a bruciare; la linea 
delle fiamme si spostava diagonalmente verso l'alto ed 
era ormai vicina al bosco dei pini ; i sentieri non riuscivano 
a fermarla ed i l vento del nord spingeva la cenere e i l 
fumo come una nebbia soffocante. 

Rugiada della Dea Luna cantò per la pioggia, cantò per 
l'uomo crudele, cantò per le foglie arse ; poi s' incamminò 
lungo i sassi sconnessi di un viottolo stretto guardando le 
fiamme e le torce degli alberi. 

La collina cambiava colore, i l nero sembrava nascere 
dalla tèrra, dietro alla linea del fuoco. I l crepitio era 
diventato incalzante, una eco scomposta di scoppi e sus-
sulti. 

Rugiada della Dea Luna vide i l bosco contorcersi nella 
luce rossastra dell'incendio e lo spettro grottesco del 
fuoco rise. Gli alberi diventarono monoliti scuri contro 
un cielo plumbeo, soldati senza armi in un avamposto 
inutile, bir i l l i interti per un bowling assurdo. 

Rugiada della Da Luna l i guardò dalla cima del costo-
ne, poi scese lentamente lungo i l versante opposto, tra le 
pietre bianche. 

Gianni Lercari 1981 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Per assoluta mancanza di spazio siamo 
nella impossibilità di pubblicare altr i servi-
zi attinenti alla festa della polizia di stato 
nelle provincie nonché quelli sulla conse-
gna delle bandiere alle sezioni di Pereto 
(L'Aquila) , Siracusa, Reggio Emili a e stili-
la inaugurazione della Sezione di Imola, 
nonché gli specchi delle cariche sociali 
elette presso le Sezioni di Cosenza, Saler-
no, Varese, Pavia, Cuneo, Bari . 

Tutt i questi servizi saranno pubblicati , 
con altri , mei prossimo numero. 
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non t i b ast an o le d i t a per co n t ar e t u t t e le op er az i on i 

ch e svo lge la t ua b an ca zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C A S S A D I R I S P A R M I O D E L L A S P E Z I A 

C O R S O C A V O U R , 8 6 T e l . 0 1 8 7 /  3 0 0 5 5 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

< ^ j j ^ >  ARGII/.. . 

T U T T I I SER V I Z I D I V I G I L A N Z A 

D I U R N A E N O T T U R N A 

P I A N T O N A M EN T I F I SSI 

S C O R T A E T R A S P O R T O V A L O R I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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N u o v o s i s t e m a d i t e l e a l l a r m e e r a d i o s o r v e g l i a n z a 

« Sa g i t t a r i o •  2 4 o r e s u 2 4 a s e n s o r i p l u r i m i p e r 

a n t i f u r t i -  a n t i r a p i n a -  i n c e n d i o •  g a s -  e c c . 

D i r e z i o n e G e n e r a l e : 

1 0 1 2 8 T O R I N O -  V i a S. Se c o n d o , 3 7 -  T e l . 5 0 5 . 6 6 6 - 7 - 8 - 9 

Se d e p e r l a Pr o v i n c i a d i C u n e o : 

1 2 1 0 0 C U N E O -  P i a z z a Eu r o p a , 2 6 -  T e l . 0 1 7 1 / 6 3 0 7 1 

D i s t a c c a m e n t o d i M o n c a l i e r i : 

V i a T e n i v e l l i , 3 3 -  T e l . 6 4 0 . 2 7 0 
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IL P I A N T O N E 

Dorme la gente; 
nelle strade 
dorme la vita. 
Sul nero 
lucido asfalto 
la pioggia, 
inesorabilmente fredda, 
cade e rimbalza. 
All'angolo della via 
buia e solitaria, 
preda del gelo, 
vigila l'agente. 
Un ragazzo giovane, 
giovanissimo 
dal viso d'angelo, 
troppo giovane e solo! 
Ei sente entrare 
nelle ossa 
crudele 
l'aria gelida. 
Quell'angolo di via 
l'urna d'un santo pare 
priva di luce. 
Quante... 
quante ore ancora? 
Poche...forse... 
ma lunghe 
interminabili ore! 
L'occhi stanchi 
la pace bramando 
d'un sonno tranquillo, 
d'un giusto riposo 
aperti stanno 
e bruciano... 
e vigilano... 
schiavi d'un grande, 
duro... 
cosciente dovere! 

Silvio Bovi 
S. Ten. della riserva zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

RICORDO DI UNA 
BÈLLA GITA 
ASSOCIATIVA 

=ONORE AGLI ORGANIZZATORI= 

Allegro il  gruppo va 
nel tiepido mattino 
a Rieti, la città 
baciata dal Velino. 

Per strade serpeggianti, 
sui monti e le colline, 
ci allietano fragranti 
violette e roselline. 

E tanti begli armenti 
ed augellin fan festa, 
nei campi verdi e aulenti, 
al sol che si ridesta. 

Ci accoglie pur ridente 
lassù Cittaducale, 
antica e pur silente, 
con bella cattedrale. 

Poi Piediluco attende 
al bel Ristoro, al lago 
eh 'agli occhi nostri splende, 
e ognuno rende pago. 

Pur lieto è poi 7 ritorno 
con le preghiere in coro 
al Sacro Speco adorno, 
in un tramonto d'oro. 

Giuseppe Martire 
Brig. di P.S. in congedo 

23-5-81 

maionchi 
centra! 

per il  tiro, per la eaccia 
Maiolichi  speed 

BHUNO MAIONCHI & FIGLI Sp A I*fj ^ l |p« T«l 34 291 Casel la Postalo 429 LUCCA 



M e t t e t e v i  n e i  p a n n i  d e l l a  l i n e a a e n a d e l  pa e s e c o n l a  t e l e f e r i c a più  a l t a  
d e l  m o n d o , l a  r e t e f e r r o v i a r i e più  f i t t a  d e l  m o n d o , l a  f e r r o v i a  
a  c r e m a g l i e r a più  r i p i d a d e l  t  ond o e  i l  t r a f o r o a u t o s t r a d a l e 

più  l u n g o le i  m o n d o . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I m m a g i n a t e p er u n m o m e n t o d i essere la l i n ea 
aer ea d el paese i c u i ab i t an t i h an n o f ilastrocche 
d a can t ar e su l m o d o m i g l i o r e p er sp o st ar si d a u n 
l u o g o a l l ' a l t r o . Per ch è spesso si i n c o n t r a n o g o l e , 
l ag h i , f iumi, r u sce l l i e m o n t i , e la g en t e d eve l avo -
r ar e d i f an t as i a se n o n v u o l e i m p i eg ar e o r e p er 
p er co r r e r e p o ch e cen t i n a i a d i m e t r i . 

G l i sv i z z er i so n o q u i n d i d i ven t a t i u n p o p o l o d i 
es p l o r a t o r i , al p u n t o d a sco p r i r e p er i l p r o p r i o 

paese, c i r c o n d a t o d a t er r a, u n o cean o ch e l i p o r -
tasse d al l ' al t r a p ar t e d el l a t er r a: l ' o cean o d el c i e l o . 

E così, n eg l i u l t i m i 5 0 a n n i , i l c o m p i t o d e l l a 
Sw i ssai r è st at o q u e l l o d i sp ost ar si d a l p i ù g r an n u -
m e r o d i l u o g h i al m ag g i o r n u m e r o p o ss i b i l e d i a l -
t r i , n e l ver o st i l e sv i z z er o , val e a d i r e seg u en d o la 
v i a p i ù b r eve e c o m o d a . 

Per q u es t o Sw i ssai r r ag g i u n g e o l t r e 9 0 d es t i n a-
z i o n i i n t u t t o i l m o n d o . E, ad esem p i o , i n t u t t a l a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

sis 

i r ist ica d ei su o i aer ei " w i d e - b o d y " h a u n 
l i i cno p er f ila, q u i n d i p i ù p o st o i n vece 

• isti. 
stata la p r i m a l i n ea aer ea ad ad o t t ar e 

DC- 9- 81, m o l t o p i ù s i l en z i o s i e l u ssu o -

w i i m ag i nat e d i essere u n ' a l t r a l i n ea aer ea 
perchè è t an t o d i f f u sa l a cur iosi t à d i 
ine m a i Sw i ssai r è così c o m e è. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La vostra agenzia di viaggi IA TA o la stessa Swis-
sair saranno lietissime di fornirvi tutte le informa-
zioni che desiderate. Ad esempio, sui voli di colle-
gamento più comodi per la Svizzera. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

s w i s s a ir 
La ver a al t er n at i va. ' zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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GL I STATAL I IN 

PENSIONE CONTRO 

L E DISPARIT À 

DI  TRATTAMENT O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I pensionati ex dipendenti degli enti pubblici sono in 
fermento. Soprattutto i pensionati statali. Le ragioni 
stanno nella nebbia che tuttora avvolge la conclusione dei 
lavori della Commissione tecnica di Palazzo Vidoni, che 
ha messo in evidenza —e quantificato —le gravi dispari-
tà di trattamento determinate dalla pensione d'annata. A 
parità di qualifica e di servizio non corrisponde più la 
stessa pensione. Dal 1973, la forbice pensionato-dipen-
dente si è sempre più allargata a svantaggio del primo 
sino a raggiungere percentuali superiori al 50%, come 
rileva Arrigo Varano, presidente del comitato nazionale 
pensionati statali con sede a Brescia. «zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Non potendo ri-
correre alla violenza o invadere gli uffici di Montecitorio o 
immolare un pensionato come un bonzo, manifestiamo la 
nostra indignazione con i telegrammi ». Uno studio di 
Evaristo Prigiobbe, presidente della sezione romana del-
lo stesso Comitato, ricorda tutti i punti « nei quali si 
sostanziano le angherie e le discriminazioni cui sono sog-
getti i pensionati statali, ma specialmente i pensionati ap-
partenenti ai cinque corpi di polizia ». 

Dopo un'analoga presa di posizione nei giorni scorsi da 
parte di Antonino Papaldo, presidente della Consulta 
nazionale anziani, si deve registrare un incontro avvenuto 

tra la segreteria dell'Unione nazionale dei pensionati 
statali e l 'on. Remo Gaspari, capo della segreteria pol i t i -
ca della DC, al quale sono state esposte le aspettative 
della categoria in merito alla perequazione delle pensio-
ni, vanificate dalle « fumate nere«» del Consiglio dei 
ministri che non ha approvato i l disegno di legge i cui 
contenuti sono stati predisposti dalla Commissione tecni-
ca. 

L 'on. Gaspari ha assicurato ai sindacalisti che « la DC, 
sensibile alle attese e alle richieste dei pensionati si impe-
gnerà con determinazione e con fervore affinché una sem-
pre maggiore giustizia sociale venga realizzata. In tale 
quadro la DC si batterà affinché l'iter legislativo della 
perequazione pensionistica possa risolversi nella massima 
celerità in modo che le aspettative della categoria vengano 
portate a soluzioni immediate e soddisfatte ». 

n ! . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA— zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Asso ci at ed 
Eng ineer i ng 
Ricam b i It al y 

Pi st o n i , seg m en t i , canne c i l i n d r i e val vo l e 
Bo r g o , g r u p p i AE France, g r up p i Wel l w o r t h y , 
g r u p p i N i i r al , b r onz i ne AE, g u ar n i z i on i Hal l s, 
m at er i al e d ' at t r i t o per f r en i e f r i z i o n i , gu ida 
val vo l e, p om p e acqua e p om p e o l i o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

d i v i s i o n e d e l l a 

A SSO C I A T ED EN GI N EERI N G I T A L Y S.p A 

A L PI G N A N O ( T O RI N O ) 

LORILU per restituire ai capelli grigi il loro colore naturale 

mmÈ 

T T J / ^ L J X T T J E ) r T \ O A / T E T T T / 

IBII 

ESENZIONE FISCALE PER LE PENSIONI 
PRIVILEGIATE 

La Corte Costituzionale ha ritenuta non fondata 
la questione di legittimità costituzionale dell'art. 34 
del DPR numero 601 censurato da numerose 
Commissioni Tributarie nella parte in cui tale norma 
non estende l'esenzione fiscale, prevista per l'IRPEF 
per le pensioni di guerra, alle pensioni privilegiate. 
Con amarezza abbiamo appreso la decisione, che 
non pregiudica la soluzione del problema in sede 
legislativa. 
Nel prossimo numero un articolo sull'argomento 

C O M U N I C A T O S T A M P A N. 1 

Sabato 16 maggio 1981 si è costituito in Roma il 
S I N A L P - Sindacato Nazionale Autonomo Liber a 
Polizia - con sede in Piazza Manfredo Fanti 10. 
Presidente del S INAL P è stato nominato il genera-
le Vittori o Camill i mentre Segretario Nazionale è 
stato eletto il Maresciallo Scelto Albert o Fiaschetti. 
L a costituzione del S INAL P è stata notificata al 
Ministr o dell Intern o ed al Capo della Polizia. 

sportelli 
in Provincia 

per tutti i servizi 

con l'Italia e con l'Estero zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Banca 
Agricola Popolare 

di Cavarzere 
So c i e t à C o o p . a Re s p . L i m . 

Fo n d a t a n e l 1 9 0 8 
Se d e So c i a l e : C a v a r z e r e 

Pi az z a C a d u t i p e r l a L i b e r t à n . 3 

Ap p ar t en en t e al la Asso ci az i o n e Naz ionale 
« Lu ig i Luzzat t i » f r a le Banche Popo lar i 

Esat t o r i a -  Tesor er i a del Com une d i Cavarzere 
Op er e Pie -  Consor z i d i Bon i f i ca 

Pa t r i m o n i o s o c i a l e al 3 0 A p r i l e 1 9 8 1 L. 3 . 5 0 2 . 4 6 7 . 0 0 0 
C a p i t a l e A z i o n a r i o L. 2 . 5 3 3 . 0 0 0 
Ri s e r v e l . 3 . 5 0 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

Ba n c a ( 0 4 2 6 ) 5 1 0 3 2 
T e l e f o n i D i r e z i o n e ( 0 4 2 6 ) 5 2 1 5 2 

Es a t t o r i a ( 0 4 2 6 ) 5 1 6 6 3 

A G E V O L A Z I O N I F ISCALI SUI B I G L I E T T I D I 
INGRESSO N EI L O C A L I D I PUBBLICO SPETTA-

COLO 

I l Ministero dell'Interno, a seguito dell'interessamento 
della Presidenza Nazionale, con suo decreto del 5 gen-
naio 1981 ha esteso anche al l 'A.N.GP.S. le disposizioni 
di cui all'art. 20 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 640, 
concernente le agevolazioni fiscali sui biglietti d'ingresso 
nei locali di pubblico spettacolo. 

L 'A.G.I .S. (Associazione Generale Italiana dello 
Spettacolo) ha a sua volta comunicato che per aver diritto 
alla riduzione del 30% sul prezzo del biglietto occorre 
applicare sulla tessera sociale uno speciale bollino annua-
le che l 'A.G.I .S. stessa rilascia al prezzo di lir e 500 cia-
scuno alla Presidenza Nazionale e solo a questa in quanto 
non è prevista la distribuzione in sede provinciale. 
Le sezioni A.N.G.P.S. interessate con circolare dell'8 
aprile u.s. hanno comunicato un primo numero di boll ini 
dei quali è in corso i l recapito alle richiedenti. 

Per l'anno 1981, ormai trascorso per oltre la metà, non 
saranno formulate altre richieste al l 'A.G.LS.: per le r i -
chieste efferenti al 1982 le Sezioni sono state interessate 
a farle pervenire entro i l 15 novembre in modo che i 
bollini possano essere distribuiti ai richiedenti entro l'an-
no e i l beneficio possa essere goduto per l'intero 1982. 

I soci che intendano godere della agevolazione do-
vranno farsi parte diligente, in tempo utile, presso la 
Sezione di appartenenza. 



400.000 GIOVANI IN EUROPA 
SI SONO SPECIALIZZATI 

CONI NOSTRI CORSI 
Certo, sono molti . Molt i perch é il metodo della Scuol a Radio 
Elettr a è il più facil e e comodo . Molt i perch é la Scuol a 
Radio Elettr a é la più important e Organizzazion e Europe a di 
Studi per Corrispondenza . 
Anch e Voi potet e specializzarv i ed aprirv i la strad a verso un 
lavoro sicur o imparand o una di quest e professioni : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

RADI O T ECN I CO-T RAN SI ST OR I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

n|Hoj w 

RI FA R AT OR E T V E L ET T ROT E C N ICO 

ELET T RON I C O I N DU ST RI AL E FOT zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAi v i 
OORAFO 

ELET T RAU T O 

A N A L I S T A PROGRAM M AT OR E 
DI SE 

M ECCAH I C 
GN AT OR E 
O PROGET T I ST A I M PI EGAT A D 'AZ I EN D A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Le p ro f ession i sop r a i l lust rat e so n o 
tr a le pi ù a f f ascinan t i e m eg l i o pa -
gate : le im pareret e se g u e n d o i co r s i 
pe r co r r i sp o n d e n z a d e l l a Scu o l a 
Rad i o Elet t ra . 
I co r s i s i d ividon o in : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 
TECNICA (con materiali! 
RAD I O ST EREO A T RAN SI ST O RI -
T EL EV I SI O N E B I A N C O N E R O E 
C O L O R I -  EL ET T R O T EC N I C A -
ELET T RO N I C A I N D UST RI AL E -  HI-
FI ST EREO -  FO T O GRA FI A -  ELET -
T RAUT O . 
Iscr ivendov i ad un o d i q uest i co r s i 
r iceveret e , co n le lez ion i , i m ater ial i 
n e ce ssa r i a l l a cr eaz ion e d i un labo -
rator i o d i l ivel l o p r o f essiona le . In 
p iù , al t erm in e d i a l cun i co r si , pot re -
t e f requent ar e g rat u i t am ent e i labo -
rator i d e l l a Scu o l a , a Tor ino , per un 
per iod o d i per f ez ionam ent o . 
CORSI DI QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE 
PRO G RA M M A Z I O N E ED ELA BO -
RAZ I O N E DEI DAT I -  D I SEGN AT O -
RE M EC C A N I C O PRO GET T I ST A -
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CERIMONI A DEL GIURAMENT O ' 7 2 CORSO ALL IEV I GUARDI E 14 aprile 1981 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

9 «ir , 

T R I E S T E 

Giuramento degli allievi guardie del 72° Corso di istru-
zione - 14 aprile 1981. 

La cerimonia di giuramento di fedeltà alla Repubblica 
ha avuto vasta eco nella cittadinanza e nella stampa locale 
con articoli del quotidiano " I l Piccolo" e del quotidiano " I l 
Messaggero Veneto". 

Hanno giurato nr. 746 allievi, schierati su due batta-
glioni. 

Rassegnatore i l Commissario del Governo nella Re-
gione Friuli Venezia Giulia - Prefetto di Trieste, Mario 
MARROSU, accompagnato dal Tenente Generale Roc-
co SETTANI, Ispettore del Corpo. 

Sono intervenute le massime Autor i tà civi l i , militari e 
religiose locali e regionali. 

Nel corso della cerimonia, presente la Bandiera del 
Corpo, sono stati resi gli onori ai caduti delle forze dell' 
ordine, con deposizione di una corona di alloro al cippo 
sito nel cortile principale della caserma, seguita dal "si-
lenzio" suonato da un allievo. 

Successivamente, sono stati premiati i 6 allievi primi 
classificati agli esami finali . 

Dopo la cerimonia, nel piazzale principale ha avuto 
luogo una esibizione di lotta e difesa personale, judo e 
karaté, da parte di 40 allievi. 
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CONSIGLIO D I SEZIONE PER I L Q U A D R I E N N IO 
1981-1984 

PRESIDENTE 
V IC E PRESIDENTE 
CONSIGLIERE 
(Segretario economo) 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
SINDACO EFFETTIVO 
SINDACO EFFETTIVO 
SINDACO SUPPLENTE 
tino 
SINDACO SUPPLENTE 

PONZETTI Angelo 
L A N T E RI Roberto 

C A T A L A N O Arturo 
B R O N D E L LO Vincenzo 
L A M A R I Salvatore 
Z A N A B O N I Emil io 
C A U L A Giovanni 
C A R L O T TI Raffaele 
A N T O N I A C O M I Valen-

MASSA Giovanni 

I l 5 giugno con inizio alle ore 10,20, la Sezione ha 
presenziato con Bandiera ed un gruppo di Soci alla cele-
brazione 167° annuale Fondazione Arma Carabinieri. 

Presenti alla cerimonia le Autor i tà civil i e Mil i tar i della 
Provincia alle quali dopo la Commemorazione della r i -
correnza e la lettura dell'Ordine del giorno del Coman-
dante Generale dell 'Arma, è stato offerto i l tradizionale 
rinfresco. 

I M P E R I A 

I l 6 giugno, a seguito di invito del Comandante i l 26° 
Battaglione "Bergamo", di stanza in Diano Castello 
(Imperia) i l Presidente della Sezione ha partecipato alla 
solenne cerimonia del Giuramento dei militari del 5° 
scaglione 1981, svoltasi presso quella Caserma "Caman-
done". 

C U N E O 

Una rappresentanza della Sezione, guidata dal Presi-
dente ed alcuni soci con Bandiera, ha presenziato i l 28 
giugno 1981 alle ore 10 presso la caserma "Piave" di 
Fossano (Cuneo) al giuramento degli allievi Carabinieri 
ausiliari dell '85° corso "Md. d'Oro Mar. Capo D ' A M O -
RE Ettore0. 

Erano presenti le autori tà civil i , Mi l i tar i e Religiose 
della Provincia nonché i parenti degli allievi. 

SIENA 

I l giorno 8 luglio i l Presidente la Sezione, accompagna-
to dal Segretario-economo, ha fatto visita ad alcuni soci 
ricoverati in luoghi di cura o convalescenti per malattia 
nella propria abitazione. 

Agl i stessi è stato consegnato un pacco contenenti b i-
scotti e liquore. 

La visita è stata vivamente apprezzata sia dai Soci che 
dai rispettivi familiari. 

COM O - BENEDIZION E DELL A BANDIER A 

F O G G I A 

O M A G G I O di n. 300 Mod. 740 per la denuncia dei 
redditi per l'anno 1980/81 a soci ordinari e Sostenitori e 
facilitazioni per la riconsegna dei moduli compilati. 

L A S P E Z IA 

Offerta in favore della Sezione la somma indicata a 
fianco di ciascuno dei soci: 
— C O R VI Lino, Lir e 1.500 
— F A C C I O LI Giovanni, Lir e 4.500 
— M A R C H E T TO Sergio, Lir e 10.000. 

Si ringraziano gli offerenti per la sensibilità dimostrata 
nei confronti della Sezione. 

T O R I N O 

Su invito dell'Associazione Nazionale Marinai d'Italia, 
Senatore Cav. Mario Spinelli Giovanni e Consigliere 
Gafforio Ugo, della Sezione, con la Bandiera 
dell'A.N.G.P.S., hanno partecipato alla solenne Festa 
Della Marina Italiana che ha avuto luogo i l 14 giugnb 
1981, presso la Sede Viale Marinai d'Italia - Ponte Isola-
bella di questo Capoluogo. 

La cerimonia, alla presenza della Autor i tà civil i e mi l i -
tari, si è iniziata con la sfilata della Banda Musicale e con 
la funzione Religiosa a suffragio dei Marinai caduti. Le 
manifestazioni si sono protratte per tutto i l pomeriggio 
con la Banda Musicale di Giaveno che ha sfilato con le 
Marjorettes lungo i viali Sclopis, Galilei e Marinai d'Ita-
lia. 

La cerimonia ha avuto termine con una serata danzan-
te e l'elezione di "miss Marina". 

I l nostro mondo 
è anche i l vostro. 
Siamo presenti con 178 filiali,  amministriamo oltre 
5000 miliardi , abbiamo centinaia di corrispondenti 

in tutto il mondo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BANCA TOSCANA 
R e a l tà v i v a d i u na r e g i o n e. 
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GROSSETO 

11 23 maggio ha vuto luogo la cerimonia della benedi-
zione e consegua della bandiera alla Se/ione, donata da 
generosi Grossetani. 

Il a Officiato il Vescovo di Grosseto. Mons. Adelmo 
Iaeconi (assistito da Padre Fernando del Sacro Cuore), 
che ha rivolto ai pi esenti elevate parole illustrando i l 
sminile.ito del rito. 

Madrina e la Gentile Signora dest ini Silvana, vedova 
del M.ll o Casini Vittorio , ci. 1927. deceduto a seguito di 
incidente stradale, nel eorso di un servi/io di pattuglia 
sulla Statale Amelia nei pressi di Orbctello. 

Uopo la S. Messa, il Presidente ha ringraziato i conve-
nuti, aggiungendo: «In questo momento, il nostro rive-
rente pensiero e rivolto ai colleghi caduti nell'adempi-
mento dei proprio dovere, e alle loro affrante famiglie. 
Essi ci resteranno pei sempre nel cuore. Per l'occasione, 
il presidente del Rotar}  Club di Grosseto, dr. Mario 
Valentina ha offerto una targa ricordo a questa se/ione. 
Anche la C.R.I. ha offerto una targa ricordo alla Questu-
ra, e alla sezione POI S I R A D A di Grosseto. Un caldo 
appello ai collogln in congedo e a quelli in servizio attivo, 
ricordando loro che il nostro successo sta nel numero e 
nella collabora/ione. Noi abbiamo luminose tradizioni.» 

Hanno presenziato: la Gentile consorte del Preletto. 
Donna Maria Angela in dome/ y Paloma, Presidentessa 
della t ' .R . I .. i l Vice Prelette) Dr. Russi), il Sig. Questore di 
Grosseto Comm. Statano Ridulfo, il Comandante del 
Presidio Militar e Col. ( ìiov. Battista Cell i, il Comandan-
te della Base Aerea di Grosseto, i l Col. Ispettore della 7'1 

Zona loscana. Ceruso Dott. Mario, il Presidente della 
C.R.I. Prof. Ermanno Pifferi e la sua Gentile consorte, i l 
Presidente del Rotary Club di Grosseto. Dr. Mario Va-
lentin., il Gen. di P.S. Dott. Argante Goracci, l'Ispettore 
Gen. di P.S. Comm. Michele Cutuli. il Vice Questore 
dott. Imparato, il Vice Questore Dr. Martinell i, i l Dr. 
Melchionna della Mobile, il Dr. Boni della Digos. i l Rag. 
Raoul Balducci. il Comandante dei Vigil i Urbani Ten. 
Col. Felice Serra, le associazioni d'Arma degli Alpin i e 
della Guardia di Finanza, ed un foltissimo gruppo di 
associati con le loro famiglie. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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P I A C E N Z A 

I l 24 maggio u.s. si è effettuata una gita sociale a 
Livorno; alla manifestazione hanno preso parte 50 per-
sone tra Soci e familiari. 

Partiti da Piacenza alle 7,30, la comitiva, giunta a L i -
vorno alle ore 10,30, all'uscita dell'autostrada ha trovato 
ad attenderla una pattuglia della stradale che l'ha scortata 
fino al centro-città presso la locale Sezione ove trovavasi 
i l Segretario-Economo, nonché Consigliere Naz.le Sig. 
Tavanti Virgi l i o che in qualità di cicerone ha illustrato i 
vari monumenti e palazzi della città. 

Dopo aver effettuato una visita al porto, i l gruppo è 

P I A C E N Z A 2 4 .5 .81 

stato dirottato al palazzo della Questura ove trovavasi i l 
Presidente della Sezione di Livorno Comm. Gaetano 
Ait a accompagnato dalla signora e dalla consorte del 
Consigliere Tavanti, che ha porto i l saluto al gruppo 
piacentino anche a nome del Prefetto e del Questore di 
Livorno. 

A l saluto del Comm. Ait a è seguito i l saluto del Presi-
dente della Sezione di Piacenza Cav. Angelil lo Francesco 
che ha ringraziato per la fraterna ospitalità. A tutto i l 
gruppo è stato offerto, nel locale bar della Questura, un 
aperitivo. A l termine la comitiva si è recata presso i l 
ristorante "Giardino" ove è stato consumato i l pranzo 
sociale al quale hanno preso parte i l Presidente ed i l 
Segretario della Sezione di Livorno con le rispettive con-
sorti. 

A l termine del pranzo, dopo una passeggiata lungoma-
re e una visita al Santuario di Montenero ed una sosta a 
Pisa, la comitiva è rientrata a Piacenza a tarda sera, 
soddisfatta e con l'auspicio di rifare un'altra gita. 

B A R I 

I l giorno 31 maggio u.s. la Sezione ha effettuato una 
gita sociale a Caserta alla quale hanno partecipato Soci 
ordinari ed in servizio con le rispettive famiglie. 

Per interessamento del Comandante di quel Gruppo 
Polizia di Stato, i gitanti hanno potuto visitare gratui-
tammente la Regia di Caserta. 

I l pranzo, ottimo ed abbondante, è stato consumato 
presso la Scuola allievi di Polizia di Stato dove i parteci-
panti sono stati accolti dal Comandante, Col. Parisco 
Tortora, con squisita cordialità. 

L o stesso Col. Comandante ha rivolto ai nostri Soci i l 
suo affettuoso saluto ed espressioni di simpatia e solida-
rietà. Ha voluto, inoltre, testimonianza dei sinceri senti-
menti di riconoscenza che legano la Polizia attiva a quella 
in congedo, fare parte del gruppo misto di Soci e di allievi 
per una foto ricordo. 

R A V E N N A 

COSTITUITA L A SEZIONE D I R A V E N NA 

I l Consiglio Nazionale, nella riunione del 13 maggio 
1981, approva la costituzione della sezione di Ravenna a 
mente dell'art. 24 dello Statuto Organico e nomina i l 
Socio Sodini Oreste Commissario Straordinario per la 
medesima. 

Al l a nuova Sezione le felicitazioni, con vivo augurio di 
buon lavoro e successo di FO. 

Nuova Birra 
MESSINA 
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All e ore 9,30 del 16 aprile u.s., nella caserma Martana 
del Gruppo Guardie di P.S.di Massa Carrara, presenti i l 
Prefetto ed i l Questore, ha avuto luogo la celebrazione 
del Precetto Pasquale, alla quale ha presenziato una rap-
presentanza della Sezione con Bandiera. 

La cerimonia è stata particolarmente significativa in 
quanto, in seguito alla riforma della Polizia, potrebbe 
essere stata l'ultima del genere, con rammarico di molti. 

I l giorno 4 giugno, nel locale Ospedale militare, in 
occasione dell'annuale festa della sanità Mil itare, si è 
svolta la consueta cerimonia celebrativa. I n rappresenta-
za di questa Sezione, invitata, è intervenuto i l Sindaco 
effettivo Cav. Uff . Sante PAPPALETTERA. 

I l giorno 5 successivo, in occasione del 167° Annuale di 
Fondazione dell 'Arma dei Carabinieri, i l Presidente della 
Sezione, su invito del Comandante la Divisione "Pastren-
go" ha preso parte alla cerimonia celebrativa. 

L U G O 

I l Socio Benemerito A M A D E I Tomaso, ha offerto a 
nome della Sezione un contributo di Lir e 20.000 a favore 
di un bambino di nome Riccardo, gravemente ammalato, 
di 19 mesi, figli o di una Guardia Carceraria dipendente 
dall'Istituto di pena di Ravenna. 
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RO FI L O D EL FUT URO PRO C ESSO PEN AL E -  M. M az z ant i 
IEGION I com e e perch é •  M. Ro ss i Locc i 
I I Z I O N ARI O EN C I C LO PED I C O DI PO LI Z I A . D Palaz z o 
IPERIM EN T AZION E (LA ) N ELL A SC U O L A I T ALI AN A -  A. Gar g iu l o 
M ARESCIALL O (IL) •  Rom anz o d i Le o Pag l ion i 

Per r i CODICE PENALE E CODICE DI PROCEDURA PENALE sconto del 2 0 % a lune 

[ A ] 
[A- 1 
IA- 2 J 
(A- 3 ] 
IA- 4 ] 
IA- 5 1 
IA- 6 ) 
IA- 7 ) 
[A- 8 ] 
[A- 9 ] 

IA- I0 I 
I A - I I ] 

IB- 2 ] 
IB- 3 I 
[B- 4 ] 
I C l ) 
1 C- 2 ) 
IC- 31 
[C- 4 ] 
[C- 5 ] 
I D I ) 
[D- 2 ] 
ID- 31 
[D- 4 ] 
[D- 5 ] 
10- 61 
[ ET ] 
[E- 2 ] 
[F- 2 ] 
[F- 3 ] 
IF- 4 ] 
[G- 1 ] 
IG- 2 ) 
[ L l |  
[L- 2 1 
[L- 3 J 

TL 4i 
LL- SI 
[L- 6 ] 
[L- 7 ] 
[ L 81 

[M- 1 ] 
[O - l ] 
[ 0 - 2 ] 
1 0 - 3 ] 
[P- 1 1 
[P- 2 1 
[ P3 ] 
[0 - 1 ] 
[ 0 - 2 ] 
[ 0 - 3 ] 
[ 0 - 4 ] 
[0 - 5 1 
[0 - 6 ] 
[ 0 - 7 ] 

ro-8] ;o-9] 
[O- 1 0 ] 

[R- i ] 

[R- 2 ] 
[Z- 1 ] 

le Forze 

7 500 
L 37 5 0 0 " 
L. 9 000 
L. 15 000 
L. 5 .000 ' 
L 4 000 
L 4 500 
L 6 000 
L 6 5 0 0 
L 3 000 
L 5 000 
L 6 0 0 0 
L 15 000 
L 6 000 
L. 10 000 
L 2 8 .0 0 0 
L 5 000 
L. 2 500 
L. 2 500 
L. 2 500 
L. 18 .000 
L. 3 000 
L 10 000 
L 6 000 
L 10 000 
L. 14 000 
L 45 000 
L. 6 000 
L. 6 000 
L 5 000 
L. 4 000 
L. 5 .000 
L 6 000 
L. 18 000 
L 10 000 
L. 15 000 
L 5 .500 
L. 10 .000 
L. 15 .000 
L. 5 .000 
L. 7 .500 
L 12 500 
L. 6 000 
L 10 .000 
L. 7 .500 
L. 6 000 
L. 4 .0 0 0 
L. 4 .0 0 0 
L. 12.000 
L 10- 000 
L. 10 .000 
L. 9 .500 
L. 12 .000 
L 12 .000 
L 6 000 
L. 3 .000 
L. 10 000 
L 5.000 

L. 120 .000 
L. 6 .000 
L. 4 .0 0 0 

di Poliva 

EDIZIONI LAURUS 
3i raccomand a di citar e nell'ordinazion e i l titol o di quest a rivist a 
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T O R I N O 

I l segretario Cav. Mario Senatore, i l consigliere Bianco 
Raffaele ed i soci Spinelli Giovanni e Caione Giuseppe 
hanno partecipato, con la bandiera dell'A.N.G.P.S., alla 
grande Festa Sociale del 7 giugno 1981, in Grugliasco-
Torino. 

A l l a manifestazione erano presenti tra l'altro i l Senato-
re Cravero Dario, medico chirurgo e presidente regionale 
sanitario, l'onorevole Molineri Wanda, i l dott. Moretti 
Michele Assessore Regionale dello sport e dello spettaco-
lo, i l Prof. Verlengia, Assessore Sanitario di Grugliasco 
nonché i l presidente della proloco Comm. Raimondo 
Lisotto. 

I l Comitato organizzatore ha conferito i l diploma con 
medaglia d'argento alla Sezione A.N.G.P.S. I soci parte-
cipanti sono stati cordialmente intrattenuti. 

I M P E R I A 

I l 7 giugno a seguito di invito pervenuto dalla Sezione 
Associazione Nazionale Combattenti e Reduci di Impe-
ria Porto Maurizio, i l Presidente della Sezione Avv . Gio-
vanni Calieri, i l suo Vice Cav. Virgini o Marras ed i l 
Consigliere Cav. Luigi Carretta, hanno partecipato alla 
cerimonia che ha avuto luogo alle ore 10,30 sul campo di 
atletica di Borgo Primo, unitamente ad altre numerose 
Autori tà, per la intitolazione del campo medesimo al 
Fante Angelo Lagorio "Magnozzi", caduto a Cefalonia 
nell'ottobre 1943. 

Durante la cerimonia sono stati resi gli onori ai Caduti, 
è stata scoperta la lapide, subito benedetta ed ha tenuto 
un breve discorso i l sindaco di Imperia. 

L'Orazione è stata pronunciata dall 'Avv. Remo Pesta-
rino, Presidente Provinciale dell 'A.N.C.R. 

L U C C A 

Domenica 28 giugno si è svolta la gita ricreativa nelle 
località L A G O SANTO - P I É V E P E L A GO - A B E T O-
NE. 

Malgrado le avverse condizioni armosferiche pomeri-
diane, i l tutto si è svolto con regolarità e con la gioia dei 
30 partecipanti, tra soci e familiari. 

SIENA 

I l 31 maggio, su invito del Comando 5° Battaglione 
Paracadutisti "El Alamein", una rappresentanza della 
Sezione con bandiera con alla testa i l Vice Presidente 
Cav. Pericle Mangiavacchi ha partecipato, al Pian del 
Lago, alla festa annuale del Battaglione. 
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Nel quadro delle iniziative per l'attività sociale e cultu-
rale, la Sezione ha effettuato una gita turistica a Redipu-
glia con i l seguente programma: 
1°) giorno - Sabato 9 maggio: Asti - Venezia - Grado -

ore 12 pranzo e visite a Venezia - ore 19,30 Grado -
con pernottamento e prima colazione in albergo - Risto-
rante di 2 categoria. 
2°) Domenica 9.5.1981 giorno Ore 8,30 visita Sacrario 
Militar e - ore 12 rientro in albergo per la seconda cola-
zione. 

Nel primo pomeriggio ripresa del viaggio di ritorno con 
fermata ad Aquileia per visitare la nota Basilica e i l borgo 
medioevale. 
Hanno partecipato 64 persone tra soci ordinari e familia-
r i . 
La gita, favorita da due bellissime giornate, ha riscontrato 
viva soddisfazione ed interesse dei partecipanti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA9.5 .81 - GIT A A VENEZI A E GRADO - ASTI 

GRUPPO SOCI SEZIONE TREVIS O - 30.6.81 



I M O L A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'inaugurazione ufficiale è avvenuta i l 9 maggio u.s. 
alla presenza delle autor i tà cittadine, rappresentanti del 
Sig. Prefetto, del Questore di Bologna e del Colonnello 
Procaccianti rappresentante del Sig. Gen. Zambonini, 
presidente N azionale dell'Associazione. / 

INAUGURAZION E UFFICIAL E D E L L A NUOVA 
SEDE ANGPS IN IMOL A AVVENUT A I L 9 MAGGI O 
U.S. - VEDUT A D E L L A NUOVA SEDE ANGPS DI 
IMOL A 

BENEDIZION E D E L L A SEDE DA PARTE D EL 
PARROCO DI  S. LORENZ O IN PRESENZA DI  TUT -
T E L E AUTORITÀ ' CITTADINE , PROVINCIAL E ED 
UN RAPPRESENTANTE D EL SIG. G E N E R A L E 
ZAMBONIN I 

I L SINDACO DI  IMOL A ED I L  COLONNELL O DO-
GLIAN I IN RAPPRESENTANZA DEL QUESTORE DI 
BOLOGN A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

\ 

I L  TEN. COL . SOLAZZO , I L COL . DOGLIAN I ED I L 
SINDACO DI  IMOL A 

(#) Jàgmueiffet % 
I A M A T I i n *  I t izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA E > S * LA NATURA IN 56 ERBE 

«̂arl Schmid merano 
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R O M A L U G O 

I l 23.5. u.s. è stata effettuata la programmata gita 
turistica a Rieti, Cittaducale, Cascata delle Marmore e 
Piedilugo. I n quest'ultima località "presso i l Ristorante 
Miralago" i partecipanti alla gita, in numero di 88, hanno 
consumato un abbondante pasto. 

I l tutto si è svolto nella massima serenità ed entusia-
smo. Non si sono verificati inconvenienti di alcun genere. 

Anche quest'anno, in occasione della rivorrenza della 
Festa di S. Michele Arcangelo Patrono della Polizia, nei 
locali dell'Hotel "Ristorante Mulino Rosso" di Imola or-
ganizzata dalle sezioni A.N.G.P.S. di Imola e Lugo, sono 
state consegnate da parte del Sig. Col. Doglioni Dr. Fran-
cesco Comandante i l Raggruppamento di Bologna n. 15 
targhe ricordo ai Soci fondatori: 
S. Ten. STANZIONE Cav. Ciro; M.l l o G I A C O M E T TI 
Iolando; M.l l o G U E R R I NI Renato; M.l l o V I T A L E 
Raffaele; Brig. C A F A R E L LA Cav. Salvatore; Brig. 
PEDONE Cav. Vincenzo; Brig. SODINI Oreste; App.to 
CUTRI Cav. Giuseppe; App.to G R A DO Guglielmo; 
App.to F O N T A NA Bruno; App.to G O V E N A T O RE 
Giovanni; App.to PAROLISI M^r io ;Grd. CELLOTTO 
Gino, C I L L I Augusto e SGROI Lorenzo. 

A l festeggiamento erano presenti 120 intervenuti fra 
Soci Ordinari, Sostenitori, Benemeriti con le rispettive 
famiglie, presenti anche numerose Autor i tà Civi l i e M i l i -
tari. 

I l giorno 23 dello stesse mese di maggio è stata organiz-
zata una gita Sociale per visitare grandioso centro adde-
stramento della Polizia Stradale di Cesena, con la parte-
cipazione di 56 Soci e familiari. 

Durante le ore di permanenza in quella Scuola, sono 
stati visitati numerosi locali dotati di moderne attrezzatu-
re e complessi elettronici. I l Colonnello Comandante 
StraffeHini ha messo a disposizione validi collaboratori 
per le spiegazioni funzionali dei complessi di ogni singolo 
reparto, in fine si è consumato un ricco e gustoso pranzo 
negli stessi locali del Centro. 

La giornata trascorsa in quella Scuola è stata per tutti i 
partecipanti una vera testimonianza di fraterna cordialità 
per l'accoglienza ricevuta da parte del Sig. Comandante, 
degli Ufficiali , Sottufficiali e personale tutto, ai quali va 
rivolto un sentito ed affettuoso ringraziamento. 

T O R I N O 

Su invito della Proloco di Grugliasco (Ente Provinciale 
Turismo) una rappresentanza della Sezione con Labaro, 
parteciperà alla cerimonia della "FESTA SOCIALE 
D EL 7 G IUGNO 1981" che avrà luogo in detto Comune. 

Nella circostanza, quel Comitato Organizzatore confe-
rirà un diploma con medaglia d'Argento a questa Sezione 
(A.N.G.P.S.). 

23.5.81 - GIT A TURISTIC A A RIET I 



OFFERTE 

Scolaro Domenico, California (U.S.A.), 25 dollari (L. 30.000) 
Bontempi Serafino, Roma, L . 2.720 
Sezione ANGPS di Grosseto, L . 5.000 
Laccetti Vittorio, Rosate (MI),  L . 10.000 con la riaffermazione 
della sua particolare dedizione alla rivista 
Zanetti Bianchi Aurora, Treviso, L . 2.500 
Ballarmi Annibale, Parma, L . 10.000 
Termini Salvatore, Parma, L . 10.000 
Sezione ANGPS, Treviso, L . 1.000 
Postigliola Giovanni, Roma, L . 4.500 
Romeo Mario, Roma, L . 5.000 
Caramanica Giacomo, Roma, L . 10.000 

ONORIFICIENZE 

Ufficiale dell'Ordine al merito della R.I. 
SELVANIZZA ALFREDO - Gorizia 

Cavaliere dell'Ordine al Merito della R.I. 
ALESSIO EGIDIO - Alessandria 
Cavaliere dell'Ordine al Merito della R.I. 
LEOTTA GIORGIO - Alessandria zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A N T O N I O B O N A L D I 
Un esempio di lavoro e di fedeltà: un uomo e un funzio-

nario da non dimenticare 

È mancato i l 19 maggio a Bergamo, Antonio Bonaldi, 
già Presidente e fondatore della Sezione A.N.G.P.S. di 
Brescia. I l 3 settembre avrebbe compiuto 83 anni. 

L o conobbi nel settembre del 1939, a Tripol i , ove, 
Maresciallo, dirigeva la squadra politica della neo costi-
tuita Questura P.A. I. io ero un giovanotto, in carriera da 
neppure due anni e ne ammiravo la competenza, la dedi-
zione, l'impegno. Era uno di quei funzionari che si incon-
trano di rado e l'avvenire me lo avrebbe confermato. 

Dopo trentacinque anni, dopo la lunga tempesta della 
guerra, della liberazione e del dopo guerra, lo incontrai di 
nuovo, Presidente la Sezione di Brescia che lui stesso, alla 
costituzione dell'A.N.G.P.S., aveva fondato. 

Aveva, allora, nel 197 5,7 8 anni e risiedeva a Bergamo. 
E, a 78 anni, quest'uomo andava su e giù, da Bergamo a 
Brescia per tenere in piedi (e si sa che non sempre è 
facile) la sua Sezione. La sua mente, i l suo spirito, non 
erano mutati con gli anni. La sua disciplina, questo suo 
verbo interiore, era quello di sempre. Poi ha avuto un 
lungo, tormentoso periodo di degenze e di interventi che 
ha accettato con rassegnazione e spirito integro. La sua 
voce non ha mai, però, cessato di giungerci. 

Antonio B O N A L D I è stato e rimane un esempio: un 
uomo anzitutto e un servitore dell'unico padrone che, in 
terra, un buon funzionario riconosce: lo Stato. 

" F I A M M E D 'ORO" unisce a quello della famiglia i l 
cordoglio suo e dei lettori. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SOCI... AMIC I  SCOMPARSI 

S I C C A R D I G I L D O 31 M A R Z O 1981 G R O S S E TO 

C A P O N E C L E M E N T E 20 M A G G I O 1981 I N T R A (NO-
V A R A ) 
L O C C I G I U S E P PE 8 G I U G N O 1981 A L E S S A N D R I A 
B E L S I T O G I U S E P PE 9 G I U G N O 1981 R O M A 
C A L D A R O L A A N D R E A 6 G I U G N O 1981 F O G G I A 
D A L P O Z Z O L O F R A N C E S CO 20 G I U G N O 1981 V I C E N -
Z A 
PENNA L U I G I 9 L U G L I O 1981 P E R E T O ( L ' A Q U I L A ) 
M I C H E L O N F I O R I N O 3 L U G L I O 1981 G O R I Z I A 
MONG O N I C O L A 19 G I U G N O 1981 S IENA 
B R U N O V I N C E N Z O 13 G I U G N O 1981 C A T A N I A 
L U C H E R I N I  A N T E O 24 M A R Z O 1981 M A C E R A T A 
O T T A V I  I T A L O 30 M A R Z O 1981 M A C E R A T A 
ROSICHIN I  M A R I O 15 M A G G I O 1981 M A C E R A T A 
N O V I E L L O A N T O N I O 12 D I C E M B R E 1981 M A C E R A T A 
L E S I Z Z A G I O R G I O 12 G I U G N O 1981 P O R D E N O NE 
PAT I  P I E T R O L U G L I O 1981 L E C C E 
M O N T A N A R I R E M O 24 M A G G I O 1981 B O L O G N A 
I B B A V I N C E N Z O A P R I L E 1981 F I R E N Z E 
O R L A N D O A M E D E O 18 G I U G N O 1981 F I R E N Z E 
G I U T T A R I . A N T O N I O 30 G I U G N O 1981 F I R E N Z E 
BONDI  C L E L I A ved. Zambianchi 1980 Bologna (simpatiz-
zante) 
F I O R I G I O V A N N A N T O N I O 19 M A G G I O 1981 G R O S S E-
T O 

B U O N U S C I T E ENPAS 

L'Enpas si è assunto i l formale impegno di chiudere i 
lavori di riliquidazione delle buonuscite entro quest'an-
no. In un comunicato ha precisato che le pratiche relative 
a sentenze passate in giudicato sono già state interamente 
liquidate, salvo eccezioni dovute a documentazioni ca-
renti o incomplete. Le pratiche meccanizzate, relative a 
cessazioni dal servizio che vanno dal 1976 al 31 maggio 
1979, sono state quasi completate: ne mancano ancora 
40 mila, che saranno definite entro i l prossimo 31 otto-
bre. Le pratiche annuali, relative a cessazioni dal 1° giu-
gno 1969 al 1976, sono state liquidate in misura inferio-
re: ne mancano ancora 130 mila, che saranno comunque 
definite entro i l 31 dicembre. Viene altresì chiarito che le 
pratiche degli statali cessati dal servizio dopo i l i l 1° 
giugno 979 vengono definite d'ufficio mano a mano che 
le singole amministrazioni statali trasmettono la necessa-
ria documentazione. 

Con l'occasione l'Ente di previdenza ha precisato che i l 
termine di presentazione delle domande per l'inclusione 
della 13a mensilità nella buonuscita scade improrogabil-
mente entro i l 22 marzo 1982. 

T E N E N T I  G E N E R A L I  S I C U R E Z Z A 
R E M O ZAMBONIN I E T G I U S E P PE 
M A F F E I 
A S S O C I A Z I O N E N A Z I O N A L E 
G U A R D I E S I C U R E Z Z A 
V I A S T A T I L I A 30 
00185 ROM A 

Ringraziando voi intendo con commozio-
ne salutare quella lunga fil a bicolore di 
uomini cge mi presero per  mano da ine-
sperto volontario vicecommissario aggiun-
to guidandomi et sostenendomi con saggia 
collaborazione sino ad oggi. Con senti-
menti affettuosi 

Antonio Troisi 

T E N E N T E G E N E R A L E R E M O ZAMBONIN I 
P R E S I D E N T E N A Z I O N A L E A S S O C I A Z I O N E 
G U A R D I E DI  S I C U R E Z Z A 
V I A S T A T I L I A , 30 
00185 R O M A 

Ringrazio sentitamente per  gradit i auguri che, an-
che at nome associazione nazionale guardie sicu-
rezza, habet voluto farmi pervenire occasione 167 
annuale fondazione arma. Alt . 
Generale Umberto Cappuzzo 

ISTITUT I  PARIFICAT I 

KENNEDY zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SEDE LEGAL E D'ESAM E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

AL KENNEDY zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

•  RAGIONERIA -  VIA DEL CORSO, 303 
•  SCIENTIFICO 
•  GEOMETRI 
•  MAGISTRALI l>  VIA CALTAGI 
•  LINGUISTICO \  

•  TURISMO ] 
•  SCUOLA ODONTOTECNICI 

Vi a del Corso, 33 

Vi a Caltagirone, 6 

Via del Car avagg io , 105 

Tel . 6796652 -  6797171 

Tel . 775062-  779851 
7593802 

Tel . 5132233 

CORSI DI RECUPERO 

Via Naz ionale 89 / A Tel . 4 7 5 7 2 2 4 - 4 6 0 7 1 2 

IL CONSIGLIO NAZIONAL E 

HA DELIBERAT O LA 

CONVOCAZION E 

DOMENICA 8- 11- 81 

DELL'ASSEMBLE A 

GENERALE ANNUALE. 

L'ASSEMBLE A 

AVRÀ ' LUOGO 

NEI LOCAL I 

DELLA SCUOLA TECNICA 

DI POLIZIA DI STATO, 

IN VIA DI CASTRO PRETORIO 

ROMA. 



Legget e e diffondet e il periodic o 

E' la liber a voc e dell e Guardi e di P.S. ! 

E' il vostr o giornal e ! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o omaggi o ad 

un amico . 

E' un mod o ef f icace , questo , per mantener e in vit a un 

giornal e ch e non dispon e di finanz iament i di nessu n genere . 

ABBONATEV I ! 

RESTIAM O UNITI COL NOSTRO GIORNALE ! 


